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“Di Rosso alla croce d‘Argento“.

È questa la descrizione araldica dello stemma del 
comune di Vicenza, formato da uno scudo rosso 
con una croce bianca al centro e due medaglie al 
valore ben in evidenza.

La città è ricca di storia: Vicenza fu uno dei ducati 
istituiti dai Longobardi nel medioevo; faceva parte 
della Repubblica Serenissima Veneta, fu annessa 
all‘impero austriaco nel 1815...e via dicendo.

Inoltre viene soprannominata “La città del Palladio“: 
sono numerose in città e nella provincia le opere 
architettoniche dell‘artista, grazie alle quali la città è 
stata riconosciuta Patrimonio dell‘Unesco.

Come vedi Vicenza ha davvero un‘aurea magica 
tutta da scoprire: tu e i tuoi collaboratori potrete 
organizzare tour storici della città, fare delle 
degustazioni, vedere mostre di design, imparare 
i segreti e le tecniche dell‘oreiceria e testare il 
vostro coraggio con attività sportive e adrenaliniche 
come la speleologia subacquea ed il parapendio

sui Colli Berici. Pensavi che Vicenza fosse solo una 
città industriale? Vedrai che resterai stupito e vorrai 
subito organizzare un evento e visitarla!

IDEE PER EVENTI
 A VICENZA

    Ci trovi su

Il meeting perfetto 
La guida deinitiva per l‘organizzazione 

di eventi di successo



Team Building
Idee e attività da praticare

a Vicenza



Andrea Palladio fu il più importante architetto della 
“Repubblica di Venezia“. A lui si devono quasi tutti i 
monumenti di rilievo presenti in città e numerose ville 
private nella provincia, che lo resero molto famoso nel 
territorio veneto.

Se decidi di organizzare un tour palladiano ti consiglio 
di visitare assolutamente queste tre opere, che sono 
le più maestose e meravigliose. 

Il Teatro Olimpico
È l‘ultima opera dell‘architetto: a lui fu commissiona-
ta dall‘Accademia Olimpica, un‘associazione nata nel 
1555 che si era preissata lo scopo di promuovere 
le arti teatrali. La costruzione del teatro durò 5 anni 
(1580-1585): il Palladio progettò l‘opera prendendo 
come modello gli antichi teatri greci e romani.
Dietro le sedute e sulla scena sono presenti delle 
costruzioni lignee che ricordano gli antichi teatri: 
statue e colonnati incantano gli spettatori prima 
ancora che le opere vadano in scena. 

La Basilica Palladiana
Il nome è fuorviante: non si tratta infatti di un ediicio 
religioso bensì della riprogettazione, fatta dal Palladio, 
del Palazzo della Ragione di Vicenza, un tempo centro 
di attività politiche ed economiche. 
L‘ediicio si presenta ai visitatori con un doppio 
colonnato di marmo e una copertura a carena di nave 
rovesciata realizzata con il rame. 

Le Ville 
Il Palladio ne progettò circa trenta ed ognuna ha una 
sua caratteristica particolare, che ha convinto l‘Unesco 
ad inserirle tutte nella lista dei suoi Patrimoni Mondiali. 
La più famosa è senza dubbio Villa Almerico Capra 
detta La Rotonda: si trova al di fuori delle mura 
vicentine e la sua architettura è ispirata al Pantheon di 
Roma. La villa infatti si sviluppa su una pianta circolare 
e il tetto è una vera e propria cupola. 

       Sentirsi parte della stessa storia

PARAPENDIO

Che ne pensi di un bel salto nel vuoto...munito della 
giusta attrezzatura per volare?

Ci vuole davvero tanto coraggio per lanciarsi da un 
colle e guardare la terra da un‘altra prospettiva.

Come attività di team building il parapendio regalerà 
davvero tanta adrenalina ai partecipanti: esperienze di 
questo genere stimolano le persone ad andare oltre 
ciò che pensano sia impossibile per loro e a spiccare il 
volo. 

Volo Berico
Volo Berico è un‘associazione nata nel 1955 e fondata 
da appassionati di volo. 

La loro sede si trova nella Val Liona, nella frazione San 
Germano dei Berici. 

I decolli non partono da quote molto elevate, quindi se 
è la prima volta che tu o i tuoi collaboratori provate 

questa fantastica esperienza partirete da altezze con-
tenute.

Tutti i voli ofrono una splendida panoramica sui Colli 
Berici e i Colli Euganei; se troverete una giornata parti-
colarmente limpida potrete vedere anche alcuni scorci 
della fascia pedemontana. 

I piloti dell‘associazione sono molto disponibili e 
sapranno consigliarti i periodi più indicati per svolgere 
l‘attività e darti tutte le indicazioni speciiche per 
organizzare una giornata “estrema“.

Per maggiori informazioni su questa attività visita: 
www.voloberico.it

       Prove di coraggio per prendersi responsabilità

TOUR PALLADIANO



Dainese Archivio è una mostra permanente voluta da 
Lino Dainese, fondatore del gruppo Dainese, azienda 
leader nel settore dell‘abbigliamento per sport 
dinamici, in particolare motociclismo, sport invernali, 
vela, ciclismo ed equitazione.

Il percorso espositivo
L‘archivio si sviluppa su una supericie di 900 metri 
quadrati dove i visitatori potranno ammirare ben 500 
tute diverse: l‘esposizione è interattiva quindi tu e i 
tuoi collaboratori potrete toccare i tessuti, apprezzar-
ne le particolarità e l‘innovazione in fatto di design e di 
sicurezza.

Ne sono un esempio i tessuti per riparare dal vento, 
riscaldare il corpo o per garantire il massimo comfort 
in movimento.

Le sezioni
Il museo è suddiviso in 18 sezioni, ognuna dedicata ad 
un determinato tipo di abbigliamento. 
Le tute più particolari che scoprirai sono senza dubbio

le tute spaziali e quelle indossate dalle leggende dello 
sport. Tra i tessuti in esposizione, i più innovativi sono 
quelli ispirati alle pellicce degli animali.

Attività di team building
Dainese Archivio organizza dei percorsi perfetti anche 
per le aziende: contatta i responsabili dell‘esposizione 
e progetta insieme a loro dei percorsi di team building 
adeguati per la tua azienda e per gli obiettivi che vuoi 
raggiungere.

Per maggiori informazioni visita il sito di Dainese 
Archivio: www.dainesearchivio.com

       Stimoli per realizzare idee nuove

DAINESE ARCHIVIO TOUR DELL‘ORO

Nel centro storico di Vicenza, sotto i portici della 
Basilica Palladiana e tra le vie più antiche della città, si 
possono trovare e visitare ben 15 negozi d‘oriiceria. 

A Vicenza ogni anno si tiene un‘importante iera 
dell‘oreiceria (VicenzaOro) per mantenere viva l‘antica 
arte orafa che da sempre rappresenta la città.

I mastri orai che ancora oggi seguono la tradizione 
saranno lieti di mostrare al tuo team tutte le tecniche 
di lavorazione: tutto sta nell‘essere precisi e nel dar 
vita ai più piccoli dettagli. 

Museo del Gioiello
Al Museo del Gioiello di Vicenza sono esposti ben 310 
pezzi, provenienti anche da privati; essi raccontano 
la storia dei gioelli unendo il passato, il presente e il 
futuro in questi bellissimi oggetti di lusso.

Gestito da Italian Exhibition Group (IEG) il Museo del 
Gioiello è uno dei Musei più importanti al mondo nella 
sua categoria.

Museo Diocesano
Tra le varie collezioni del museo trovi anche una sezi-
one dedicata all‘oreiceria sacra vicentina: i pezzi più 
antichi sono databili alla prima metà del trecento, a 
testimonianza della lunga tradizione vicentina. 

Palazzo Chiericati
In questo Museo civico sono conservati numerosi 
pezzi d‘oro e d‘argento risalenti alla dominazione 
longobarda: corredi funebri, ibbie, perle, gioielli...un 
vero tufo nel passato luccicante di Vicenza.

       Fare del proprio lavoro una passione



Vicenza è il cuore produttivo del nord-est e non solo 
in ambito vinicolo: la città sta puntando sempre più al 
futuro, favorendo numerose installazioni di design.

Fondazione Bisazza
È in quest‘ottica che nasce la Fondazione Bisazza, 
un‘organizzazione privata non profit che vuole 
sensibilizzare e dare attenzione alla cultura del design.

Bisazza è infatti un‘azienda leader del settore che 
produce mosaici in vetro per interni ed esterni.

Il percorso espositivo
Il complesso si sviluppa su un‘area di 7500 metri 
quadrati.

La collezione permanente mette in mostra artisti nazi-
onali ed internazionali che utilizzano la tecnica del mo-
saico in contesti diversi dal solito: troverete vasi, statue 
e auto ricoperte da piccoli tasselli in un‘esplosione di 
colori. 

Le mostre itineranti, invece, ospitano progetti di 
architettura e design legati a diverse tecniche 
innovative e sperimentali.

Beneici per il gruppo di lavoro
Ti starai sicuramente chiedendo come questa mostra 
possa apportare nuove competenze alle persone del 
tuo gruppo di lavoro.

Il percorso espositivo rende evidenti la dedizione e la 
precisione che sono racchiuse in un prodotto; queste 
opere inusuali saranno un buono stimolo per svilup-
pare la creatività e trovare idee alternative e nuovi 
spunti.

Nessuno di voi avrebbe mai pensato di vedere un 
caveau ricoperto di tessere d‘oro, eppure... 

Per maggiori informazioni visita il sito di Fondazione 
Bisazza: www.fondazionebisazza.it

       Sviluppare la creatività

FONDAZIONE BISAZZA ATTIVITÀ SUL BRENTA

La Val Brenta, o Valsugana vicentina, attraversata dal 
iume Brenta è quella valle che si estende tra i 
comuni di Bassano del Grappa e Cismon del Grappa. 

In questo territorio si possono sperimentare davvero 
tantissime attività sul iume: in questa sede ti voglio 
consigliare quelle più particolari e divertenti. 

Speleosubacquea 
Lungo tutto il corso del iume si trovano tantissime 
grotte sommerse: i siti più famosi e belli da visitare 
sono senza ombra di dubbio i covoli delle Grotte di 
Oliero e quelli delle Grotte del Subiolo (che trovi nel 
comune di Valstagna). Muniti di tuta e bombole i par-
tecipanti potranno visitare il ‘Covol dei Siori’ o Grotta 
Parolini e il ‘Covol dei Veci’, che fanno parte del parco 
delle grotte di Oliero.

River Trekking 
Come suggerisce il nome, questa attività consiste in 
una camminata sul iume: non si tratta solo di una 

tranquilla passeggiata lungo le sponde, bensì di un 
vero e proprio esercizio di trekking nella natura sel-
vaggia.
Accompagnati da una guida, tu e i tuoi collaboratori 
supererete rocce e cascatelle, lasciandovi trasportare 
dalla corrente.

Hydrospeed 
Di cosa si tratta? Semplice: verrete portati alla Casa sul 
Fiume di Solagna e da qui vi lascerete trasportare dalla 
corrente del iume, muniti di un bob d‘acqua che vi 
aiuterà a seguire la traiettoria del percorso e vi farà da 
frangilutti.
Il vostro corpo sarà a contatto con l‘acqua: un modo 
originale per divertirsi tutti insieme. 

Per maggiori informazioni su questa attività visita: 
www.ivanteam.com

       Allargare i propri orizzonti



Cosa mangiare
I piatti tipici di

Vicenza



Risotto con Bruscandoli  

I “Bruscandoli“ nel dialetto vicentino sono i ciui di 
luppolo selvatico; queste erbe si possono trovare 
nelle campagne lungo le sponde dei iumi o nei terreni 
incolti.
 
Ogni ristorante o negozio che li vende ha il suo 
procacciatore di iducia (solitamente un anziano del 
paese). 

I Bruscandoli si possono trovare solamente tra marzo 
ed aprile ma se si scottano leggermente in padella 
possono essere congelati e durare tutto l‘anno ino 
alla raccolta successiva. 

In Veneto vengono utilizzati solamente per preparare 
delle frittate o come sugo per il risotto.

Per il risotto, i Bruscandoli vengono lavati, tritati 
grossolanamente e fatti sofriggere per qualche 
minuto insieme a cipolla e carote prima che venga 
versato il riso.

In questo modo, grazie anche all‘aggiunta del brodo, 
rilasceranno tutto il loro particolare sapore.

Bacalà alla vicentina ToresanPasta e fagioli

Il Bacalà alla vicentina (che nel vicentino si scrive 
categoricamente con una “c“ sola) è un piatto che sta 
molto a cuore a tutti gli abitanti di Vicenza e provincia.

La ricetta seguita per ottenere un piatto squisito è una 
e solo una, studiata e perfezionata dalla “Venerabile 
Confraternita del Bacalà“ che ha analizzato le varie 
versioni proposte dai ristoranti e dalle trattorie tra gli 
anni trenta e cinquanta. 

Per essere ammorbidito al meglio, il merluzzo deve 
essere battuto e lasciato in ammollo in acqua fredda 
(che va cambiata ogni 4 ore) per 2/3 giorni. 

Per la cottura invece bisogna iniziare con un sofritto 
di olio, sale, sarde sotto sale e prezzemolo a cui andrà 
poi aggiunto il Bacalà tagliato a pezzi. 
Il tutto va fatto cuocere per almeno 4 ore senza mai 
mescolare: per amalgamare gli ingredienti bisogna 
solamente far roteare la piroila in senso orario.

Il pesce può essere servito subito oppure 
fatto riposare per 12 o 24 ore e viene sempre 
accompagnato dalla polenta. 

Pasta e fagioli è un piatto tipico italiano, ma a Vicenza 
viene preparato con una variante davvero particolare 
e gustosa.

Se la ricetta classica piacentina prevede l‘utilizzo dei Pi-
sarei, bolliti nel sugo insieme ai bortolotti, nel vicentino 
si osa decisamente di più.

Questo piatto è tipico del periodo autunnale: si prepa-
ra principalmente verso la ine di settembre, in conco-
mitanza con l‘uccisione del maiale.

Si tratta di un piatto “povero“, perché era in origine 
consumato solo dai contadini.

Le parti di lardo e pancetta che venivano avanzate, er-
ano unite alla cotenna e aggiunte al sugo di pomodoro 
insieme ai fagioli. 

Il risultato era un piatto completo molto sostanzioso, 
perfetto per tutte le persone che non potevano per-
mettersi cibi più costosi come i tagli di carne. 
Oggi non si utilizzano gli scarti ma solamente le parti 
pregiate.

“Toresan“ è il termine veneto per indicare il colombo 
di torre, ovvero quel volatile che ha l‘abitudine di 
nidiicare nelle torri colombaie.

Questo piatto è stato inserito tra i prodotti tradizionali 
veneti, quindi devi assaggiarlo se ti trovi a Vicenza e 
dintorni. 

Un tempo questa pietanza era consumata solo dai 
nobili del territorio, i quali allevavano i colombi sulle 
torri delle loro abitazioni.

Il piatto veniva preparato principalmente nel mese di 
agosto, perché era il periodo in cui i colombi selvatici 
giovani raggiungevano l‘età adulta, arrivando a pesare 
circa 500 grammi, quindi un bel quantitativo di carne.

Dal momento che la specie è molto proliica, il 
colombo si difuse presto anche nelle campagne, 
entrando a far parte dei piatti tipici della regione. 

Nei ristoranti di Breganze (Vicenza), lo si trova 
principalmente cotto allo spiedo con fuoco a legna 
(insaporito con il grasso che cola). 



Cosa si beve a Vicenza?
I consigli del nostro sommelier

RECIOTO

abbinare a dolci (esclusi quelli 
al cioccolato), gelati, zabaione e 
biscotti di pasta frolla.
Il Recioto di Gambellara è uno 
spumante DOCG che viene 
prodotto esclusivamente nella 
zona ad ovest della provincia di 
Vicenza. L‘uva utilizzata per questo 
vino è la Garganega classica. 

TORCOLATO

molte vespe. 
Il vino invece prende il nome 
dalla tecnica di appassimento: 
l‘uva viene fatta essicare appesa a 
spaghi attorcigliati. 
Il Torcolato si abbina benissimo a 
formaggi saporiti, biscotti e dolci 
secchi, come la torta sbrisolona. 
 

VINSANTO

pigiata e trasferita in recipienti. Le 
botti vengono in seguito spostate 
nelle soitte dei luoghi di produzi-
one, chiamate vinsantiere: per due 
anni il vino matura aiutato dai forti 
sbalzi termici dovuti alle tempe-
rature estive ed invernali. Questo 
vino è perfetto con i Pandoli. 

Pandoli di Schio

I Pandoli sono dei biscotti molto difusi nel territorio 
vicentino, soprattutto nei comuni di Schio e Malo. 

A guardarli potrebbero essere scambiati per dei 
grissini grossi e tozzi, in realtà sono dolci e vengono 
consumati da soli oppure inzuppati (nella cioccolata, 
nel latte o nel the). 

La ricetta per prepararli è molto semplice: l‘impasto 
viene creato con farina, uova, lievito, latte, zucchero 
e burro fuso. A volte si utilizzano aromi come anice o 
inocchietto. 

L‘impasto viene poi suddiviso in strisce lunghe e questi 
grissini dolci vengono cotti nel forno ino alla completa 
doratura e lievitazione. Vengono spesso serviti anche 
a ine pasto accompagnati da gelato alla vaniglia, mela 
o frutta secca. Sono buonissimi anche da inzuppare in 
un vino liquoroso.

Una curiosità: in vicentino il termine “pandòlo“ viene 
utilizzato per indicare una persona gofa, poco furba 
e incline a piegarsi al volere degli altri (un po‘ come 
fanno i biscotti quando li si inzuppa). 

Il Recioto è un vino che si 
può trovare in due tipologie: 
classico e spumante. 
Entrambe le varianti 
presentano un colore che va 
dal giallo paglierino al giallo 
dorato. Sia il classico che lo 
spumante sono perfetti da 

II Torcolato è un passito che 
viene prodotto nella zona di 
Breganze, cioè nel territorio 
che si sviluppa tra le vallate 
dei iumi Brenta e Astico. 
L‘uva utilizzata è la Vespaiola, 
così chiamata perché il suo 
profumo zuccherino attira

Il Vinsanto in veneto può es-
sere prodotto solo nella zona 
di Gambellara. Si utilizza l‘uva 
Garganega quasi sempre in 
purezza, cioè senza contami-
nazione di altri vitigni. L‘uva, 
dopo essere fatta appassire 
appesa al soitto, viene

Macafame

Il Macafame è una specie di pasticcio dolce tipico del 
territorio vicentino.

Il nome molto particolare fa riferimento alla vecchia 
ricetta: in origine era infatti preparato con i rimasugli...
di qualsiasi cosa!

In una ciotola si conservavano avanzi di panettoni, 
pane rafermo, biscotti, frutta secca, frutta fresca e via 
dicendo che venivano poi utilizzati per la preparazione.

Nei ristoranti, invece, questo dolce viene proposto 
seguendo una ricetta ben precisa.

Si taglia il pane rafermo e si dispone in una ciotola: 
sul pane si versa del latte caldo e, una volta assorbito il 
latte, il pane viene strizzato e messo in una terrina.

Si aggiungono poi l‘uvetta (precedentemente messa in 
ammollo nel rum), uova, zucchero, miele, mele tagliate 
a cubetti e ichi secchi. 

L‘impasto viene poi versato in una tortiera, spolverato 
con della farina di mais e cotto nel forno.



Vicenza 
Convention 

Centre 

LOCATION
CONSIGLIATA



VICENZA CONVENTION CENTRE
ViCC è il centro congressi di Vicenza adatto 
per congressi, attività di formazione e team 
building.

Vicenza Convention Centre è una struttura dinami-
ca con spazi ampi, luminosi e moderni, dotati di 
tecnologie all‘avanguardia.

Questo centro congressi è in grado di ofrirti solu-
zioni su misura ed anche risposte concrete ad ogni 
tua esigenza. 

Le numerose sale meeting e i grandi spazi espositi-
vi ti aiuteranno ad accogliere sia piccole che grandi 
aluenze di pubblico; i servizi professionali oferti 
dal centro ti saranno di grande aiuto in fase di 
organizzazione e promozione dell‘evento. 
 
Perché scegliere Vicenza Convention 
Centre?

1. Posizione strategica: la Fiera di Vicenza si trova a 
solo 1 km dal casello Vicenza Ovest della A4 e a 4,7 
km dalla stazione di Vicenza. 

2. Le 15 sale meeting, il Teatro Palladio e la Hall 7 
sono gli spazi ideali per eventi di ogni tipologia e 
dimensione. 

3. La location fa parte del Gruppo IEG, che gestisce 
anche il Palacongressi di Rimini. Entrambe sono
strutture con spazi modulari che possono ospitare 
eventi da 10 a 9.000 partecipanti.

4. Il team dell‘Event & Conference Division di IEG, 
esperto, capace e appassionato, saprà aiutarti nelle 
scelte tecniche e organizzative proponendoti una 
rete di collaboratori e fornitori che sapranno valo-
rizzare al meglio il tuo progetto.

LOCATION HIGHLIGHTS

Vicenza Convention Cen-
tre ha 15 sale meeting 
che accolgono dalle 10 
alle 300 persone disposte 
a platea e un auditorium 
da oltre 700 posti.

Viale dell‘Oreiceria, 16 - Vicenza (VI)

+39 0444 96.91.11

La Hall 7 è un open 
space di 13.542 metri 
quadrati. perfetto per 
un‘esposizione o uno 
spettacolo.

Il gruppo IEG, di cui 
fanno parte il Vicenza 
Convention Centre e il 
Palacongressi di Rimini, 
vanta un‘ esperienza 
consolidata 
nell‘organizzazione di 
iere ed eventi. 

Lo staf della struttura ti 
aiuterà a trasformare il 
tuo evento in un successo 
e/o a creare un percorso 
di team building adatto 
a te e ai tuoi collaboratori.

Per preventivi gratuiti: bit.ly/vicenzaconventioncentre

Vicenza Convention Centre: Sala Palladio



LE SALE MEETING

Tutto al ViCC è pensato per facilitare i contatti, la 
condivisione e le relazioni. 

Connettività, tecnologie, luci audio, video di ultima 
generazione e soluzioni integrate sono a tua 
disposizione per rendere l’evento eicace e ofrire ai 
partecipanti esperienze personalizzate e interattive.

Al ViCC ci sono 15 sale meeting di diverse dimensioni, 
da 10 a 300 posti, di cui alcune modulari e divise su 
due livelli.

Il Teatro Palladio è la sala più spettacolare: costruita 
come un vero e proprio teatro, può ospitare ino a 709
persone ed è il giusto palcoscenico per ogni evento, 
con un maxi-schermo di 12x5 metri e un videoproiet-
tore LCD da 10.600 ansilumen.

Al piano terra e al primo piano ci sono 2 foyer di 1.700 
mq che sono a disposizione per servizi di catering, 
esposizioni e accrediti. 
Qui la tecnologia saprà garantire l’efetto wow per stu-
pire i tuoi ospiti; l’esperienza e il supporto dello staf ti 
assicureranno il miglior risultato possibile.

Sala Ginestre

Sala dei Tigli



LA HALL 7

Il padiglione denominato Hall 7 è un grande open 
space di 13.542 mq senza colonne, con un’altezza di 
18,32 metri. 

Lo spazio è ben illuminato e il legno scuro del soitto 
contrasta armoniosamente con il pavimento lucido, 
creando un ambiente accogliente e professionale. 

Può ospitare esposizioni di grandi dimensioni 
ma anche congressi, raduni, spettacoli, concerti, 
eventi sportivi e servizi di ristorazione ino a 9.000 
posti. 

Qui trovi tutto quello che serve per pensare in grande 
al tuo evento.

- servizi tecnici: gli spazi di ViCC sono climatizzati, 
dotati di impianto audio, di ampliicazione, video
proiezione e regie. I foyer dispongono di schermi e 
ledwall personalizzabili e di un sistema di controllo 
ingressi.

- collaborazione con il Convention Bureau di Vicenza: 
grazie a questa sinergia potrai trovare supporto per 
prenotazioni alberghiere, location per serate,
trasporti e visite guidate esclusive.

RISTORANTE E CATERING

Al ViCC trovi una sala ristorante, vari punti bar e un 
servizio catering, tutti gestiti da Summertrade, società 
del gruppo IEG.

Nell’elegante ristorante si possono ospitare ino a 250 
persone. Lo chef propone una cucina curata e di
qualità per dare più gusto a ogni incontro.

Tra bufet a tema, cene di gala, light lunch o cofee 
break potrai contare su menù su misura, tipicamente
italiani, regionali o internazionali, sempre realizzati con 
materie prime di qualità.

Una cucina con proposte enogastronomiche innovati-
ve, socialmente responsabile ed attenta al benessere 
dei tuoi ospiti. ViCC aderisce al progetto nazionale 
Food For Good, per il recupero del cibo in eccesso non
consumato durante gli eventi, che viene donato a chi 
ne ha bisogno. 

Con il tuo evento potrai compiere un utile gesto di 
beneicienza.

NEI DINTORNI

Parco Querini
Situato nel centro storico e circondato dai iumi Bacchiglione e 
Astichello, questo parco si snoda in grandi distese erbose, viali 
protetti da alberi e statue ino ad arrivare ad un tempietto del 
1820 in stile classico.

Corso Palladio 
Corso Palladio, progettato da Andrea Palladio, è la via principale 
della città. Qui puoi passeggiare in tranquillità e dedicarti allo 
shopping o al relax in uno dei tanti locali che si afacciano sulla 
strada. 

Loggia Valmarana
Una bellissima loggia abbandonata che si afaccia su uno stagno. 
La trovi nei Giardini Salvi. 

I SERVIZI

Il gruppo IEG, leader in Italia nell’organizzazione di 
eventi ieristici e congressuali, è un interlocutore al
servizio delle iliere del Made in Italy, pronto a trasfor-
mare ogni tua idea in un progetto vincente.

Al ViCC puoi trovare tanti servizi aggiuntivi:

- dal concept alla pianiicazione strategica, dalla gestio-
ne operativa all’assistenza post congresso; l’Event &
Conference Division di IEG sarà al tuo ianco con un 
servizio completo e personalizzato.

- coordinamento di collaboratori per la progettazione 
e realizzazione di scenograie e allestimenti, servizio
catering, staing, transfer, uicio stampa e servizi di 
comunicazione personalizzati.



Richiedi un preventivo a Vicenza Convention Centre
digitando questo link:

In alternativa puoi contattare la struttura
al numero: +39 0444 96.91.11

Lo staf di Vicenza Convention Centre ti aiuterà a coordinare tutte le attività di 
Team Building consigliate in questa edizione di Event News.

bit.ly/vicenzaconventioncentre

La rubrica del
meeting planner 

perfetto



Come nei ilm, tutta la nostra vita è accompagnata 
da una colonna sonora, anche se spesso non ce ne 
rendiamo conto.

Perché allora non rendere memorabile la tua 
convention con una fantastica colonna sonora? 

Ti basta suddividere l‘evento in ogni sua parte e 
cominciare a sfogliare il catalogo di Spotify per creare 
la playlist perfetta.

1. L‘ingresso degli ospiti
I tuoi ospiti stanno cominciando ad arrivare: c’è chi 
prende posto e chi scambia quattro chiacchiere... 
In questo caso la musica migliore è lo Swing Jazz o il 
Blues. 
Grazie al loro ritmo questi generi musicali infondono 
allegria e non annoiano chi attende il tuo arrivo.
B.B. King, Stevie Ray, Hooker: la scelta è davvero molto 
ampia.

Sai che la musica inluisce sulle nostre emozioni in 
modi estremamente precisi in base al tipo di suono?

I suoni acuti generano tensione nell’ascoltatore; 
prova a ricordare quando, durante la visione di un 
ilm horror, il coltello nella mano dell’assassino si alza 
per piombare sulla vittima...in quella situazione ci sarà 
sempre un suono acuto e stridente.

Diferentemente un suono grave causa malinconia o 
tristezza agli ascoltatori.

Il ritmo regolare della musica ha invece un efetto 
stabilizzante sul nostro cervello. 

Quale musica scegli quando hai voglia di ballare? Quali 
canzoni ascolti quando sei triste? Alcune melodie o 
passaggi armonici scatenano particolari stati d‘animo 
e scommetto che anche tu come me ascolti playlist 
diverse in base a come ti senti in quel momento. 

Che musica scegliere per un evento aziendale?

2. Le attività principali
Se stai facendo una presentazione davanti ad un 
pubblico puoi utilizzare la musica come sottofondo, 
oppure puoi studiare bene gli attacchi di ogni pezzo e 
intrecciarli con la tua presentazione.

I generi più indicati sono il Classic Jazz e la musica 
Classica che, grazie al loro ritmo, mantengono alta la 
concentrazione dell’ascoltatore. 

Mi raccomando: scegli solo pezzi strumentali, il testo 
cantato sarebbe una distrazione.

Per le attività di team building la musica Rock o Funky 
è perfetta: per stimolare la creatività o dare una 
scarica di adrenalina (soprattutto durante dei giochi 
competitivi) è l‘ideale!

3. La pausa relax
Durante il tuo evento o della tua convention proporrai 
una pausa per far rilassare i tuoi ospiti e anche in 
questo caso la musica sarà molto importante...hai 
due possibilità: se vuoi far rilassare completamente le 
persone scegli della musica d‘ambiente. 

Se invece devi tenere alti gli animi io ti consiglio di 
scegliere pezzi Swing o Funky Jazz.

La scelta dipende dal tipo di pausa: se per esempio si 
tratta della pausa pranzo, la musica classica potrebbe 
far addormentare tutti; se invece è il momento del 
cofee break vale quanto detto sopra sulla musica 
d‘ambiente.  

Quindi se vuoi che “nessun dorma“ proponi musica più 
movimentata, anche contemporanea e commerciale. 

4. Fine dei giochi, tutti a casa
Il tuo evento sta giungendo al termine...e con la 
musica vuoi accompagnare tutti i partecipanti verso la 
sua conclusione. 

Devi scegliere qualcosa di adatto, osando anche con

pezzi Funky abbastanza aggressivi o con una buona 
canzone Rock che possa sottolineare il successo 
dell’evento. 

In questo modo potrai concludere il tuo evento con un 
po‘ di spensieratezza.

Puoi sfruttare anche le colonne sonore dei ilm: sono 
molto utili quando si vuole richiamare l’epicità di 
un particolare momento. Se non ci credi prova ad 
ascoltare “Eye of the tiger” e ti verrà subito voglia di 
esultare a pugni chiusi come Rocky.



Stai sempre molto attento al numero di persone che 
partecipano al tuo evento e fai in modo di organizzare 
ogni cosa pensando alla loro sicurezza.

2. Cinque ore di coda...per entrare al parcheggio!

Non parlo del normale traico ma di un imprevisto: un 
incidente, un evento concomitante...
Tutti sappiamo che determinate zone sono più 
intasate di altre (mi viene in mente la barriera di 
Milano alle 18 dove 2 ore di coda sono la norma) 
per questo devi studiare bene gli orari per facilitare 
l‘aluenza.

Quando organizzi un evento, di qualsiasi entità sia, 
chiediti sempre:
- la struttura è facilmente raggiungibile?
- c‘è parcheggio per tutti?
- chi smaltisce il traico in entrata e uscita dal 
parcheggio?

Partire con le idee chiare e predisporre tutto al meglio 
ti sarà utile per cercare di evitare l‘intoppo e, nel caso 
si renda necessario, risolverlo seduta stante. 

3. Cibo inito e adesso?

Se il tuo evento si svolge nell‘arco di parecchie ore 
devi necessariamente pensare al food&beverage. Non 
è obbligatorio che tu ofra l‘aperitivo ma devi essere 
certo che nella struttura o nelle immediate vicinanze si 
possano trovare bevande e cibi. 

Se invece decidi di ofrire un momento di ristoro ai 
tuoi ospiti, calcola bene il numero dei partecipanti e fai 
una stima in eccesso dei quantitativi da ordinare.

4. Troppo alcol, sono tutti ubriachi!

La vendita e la somministrazione di alcolici ad un 
evento è sicuramente un elemento da tenere in 
considerazione. 

Immagina ad esempio una festa per il lancio di una 
collezione di gioielli...ti pare possibile non servire dello 
Champagne o del buon millesimato italiano? 

Non puoi evitare l’alcol, ma puoi prevenirne l’abuso e 
magari contattare igure idonee al primo soccorso.

5. Luci, microfoni, wi-i...non funziona nulla!

Alzi la mano chi ha detto almeno una volta: “giuro che 
ino a poco fa funzionava”. La tecnologia è una bella 
cosa ma, a volte, è veramente inida. 

Come prima cosa ti suggerisco di avere sempre a 
disposizione un ottimo tecnico che sappia come 
risolvere in fretta questo tipo di problemi.

Un altro consiglio è di fare delle prove: prima 
dell’evento cerca di testare tutto quello che verrà 
utilizzato: i microfoni, i pc, le casse audio, il proiettore, 
le luci e via dicendo. 

Cerca di capire sempre in anticipo che tipo di 
presentazione faranno i tuoi ospiti: servirà il buio 
completo per proiettare un loro video? Avranno 
bisogno del wi-i veloce?

In ogni caso assicurati sempre di avere scorta di ogni 
cosa: se ci sono 4 relatori, procurati 6 microfoni e così 
via. Meglio abbondare! 

Quando organizzi un evento la sua buona riuscita 
deve essere il tuo primo pensiero. Ricorda che rischi e 
pericoli si nascondono dietro ogni angolo.

Quali sono i peggiori che possono capitare e come si 
possono evitare o risolvere?

Ecco 5 fattori di rischio ad un evento e come evitare 
che diventino un problema.

1. C‘è troppa gente, non ci sta più nessuno!

Una delle cose più preoccupanti che possa mai 
succedere ad un evento è la fuga di un gran numero 
di persone. La cronaca italiana degli ultimi mesi 
purtroppo ci racconta che non tutti pensano alla 
sicurezza.
Esistono delle norme che vanno rispettate: ricorda che 
sono importanti e non sono state scritte per renderti 
la vita diicile.

È successo un guaio all‘evento: come lo risolvo?



Vuoi ricevere maggiori informazioni?

Contattaci al Numero Verde:

Oppure contattaci all‘indirizzo e-mail:
customer@meeting-hub.net


